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Daste , Pornd. XV. 



91. Poscia mi disse : Quel do cui si dice 

giralo hn il manie in In prima cornice 
91. Mio tiglio fu, c luo libavo fuc: 



I3G. Montata fu mio frate ed Eliseo ; 

Min donno venne a me di Val di Patio , 
K quindi il soprannome tuo si fco. 
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nisulu ili'll'iiiLmi Ui-ln iN'II.i Uh imi Ciniimi-iUn ; m': alcun nuovo com- 
mento vi fu pubblicai» dopo quello di Bcrotirdino Daniello cln Luc- 
ca . di cui abbinino non sola cdiiionc | Ventlia , Pietro dn l'ino , 
IM8. in-*.), il Discorso di Vincenzio iluonanni sopra la prima 
cantica {Firenzi , Rarlolom. Kcnnarli'lli, 1072. in-i.) La virulentissima 
polemica insorla tra Incojm Mazzoni , Hcllisario Hulgarini , e loro rc- 
spettivi fautori , [u propriamente l' unica ed importante materia let- 
teraria stampata in Italia sul Unire del secolo XVI e nel cominciare 
del secolo XVII : ma una tal critica , puramente grammaticale ed 
in parte pedantesca, nulla o poco produce di serio per servire all'in- 
te) lige ma del Poema. 

Nessun altro dm: meri in viiU-si di poi prima di quello del padre 
Pompeo Venturi . (Wiila , clic In mandò a stampa sono il pseudo- 
nimo di Gio. Dal. Placidi ( f.uctfl, per Seb. Doni. Cappuri , 1732. 
3 voi. in 8. ) ; seppuro non vogliansi considerare come commenti : 
l.° l'interpretai ione dell'intero Poema in versi eroici latini, col testo 
o fronte , falla dal padre Carlo d' Aquino , altro Gesuita [ Kaputt, 
per Felice Mosca , 172». 3 voi. in-8. ] — 2." gì' Indici che Gio. Ant. 
Volpi aggiunse alla troppo celebrala cdiiionc di Padom, Corni- 
no , 1727. 3 voi. in-8. , quantunque più correità del testo da esca 
riprodotto degli antichi .Ve cai] e mi ci della Crusca-|l|. 

Molti commenti vennero in luce dopo quello di Barlolommco (2) 
Lombardi, Minore Conventuale , la cui prima edizione daladi Noma, 
per Antonio Fulgoni , 1791. 3 voi. in-*. Troppo lungo sarebbe a dare 
qui la nomenclatura di tali commenti , se comprender vi si volessero 
tutti i lavori , più o meno estesi , degli scrittori dantofili del nostro 
secolo , in cui non solo gl'Italiani , ma eziandìo gli Stranieri, sembra 




facciano .1 gara di meditare e interpreta].; il lliviiio Poema (1). Tali 
scrittori [ormerebbero pi il schiere, terribili se venissero a temone 
per sostenere o per difendere le contrarie e svariate lo™ opinioni. 
Lavoro senza limite sarebbe pure a chi tentasse intraprendere una 
edizione del Poema, iirnmi[ij}:iiiL[ii)i:ln ohi Fili I , , ciò clic Icggcsi 
ne' giornali e negli opuscoli eo' quali si vede ogni giorno inondalo 

Manco male , se taluni fra tanti scrittori si contentassero di esal- 
tare i giusti meriti del Granile Italiano , con sonetti , canzoni, odi , 
iscrizioni eie. ! Ila no , tutti t rainili) ili averli j intero e di poterlo 
spiegare , ciascuno a suo modo, senza rispetto di coloro eliclo hanno 
giù saviamente e sufficientemente interpretato ! 

Ma come dobbiamo noi accogliere seriamente, e senza replica, 
lauti' npinioni di scrittori fra di loro discordi , allorché gli vedia- 
mo perfino mettere in dubbio il casato di Colui il cui patronomico 
nome basto solo a renderlo immortale presso tutte le nazioni , nome 
che prevarrà sempre a quello tanto incerto degli ascendenti , 

' Poco monta che DANTE sia ANghitri, Aleghicri, A Suge ri, Alegeri, 
Aligeri , Alaghicri , Allaghici! , Aidsghicri , Aldcghicri , Aldlgliieri , 
Aldigcri , Aldinghieri , Alicri , Alleghici , ^lifoA.rrt : ma quando 
vogliasi prescegliere uno di questi modi di scrivere il tuo casato, ba- 
star non debbono le autorità di ni re ni rodici in parli! iipugrnfi , <: io 
parte anonimi , che le sue opere contengono , o che le commentano; 

(Alligliieri) ami chi- ii primn (Ali? birri) (2) .quello che la maggior 
parte do' buoni codici e dell' edizioni corrette ci trasmisero , quello 



[1) Abbiamo duo i iiinipa, di eoi IcrIIU pei commilitone di Lord Vernon. 
li Strie cronologica delle Milioni deil'óilcro Itilo e ifefle pnrli leparalt 

roana . i tirili prinripolf opere rhi imi™ od Uhiirrorla. Flreiue , tl- 
I>ogroHi> di T. norercM , UBO. In-I. c ln-fl. Edizioni non venali t 

(ì) La Grolla del conio di viale AlUfUeri ri-endice!» ella kgHtlma ori- 

miniti. Edlilonc II. con appendice del Doli. Aleisindro Torri . di Verona. fV.ii . 

ima. io* 
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infine che venne «dottato nel corso ili oltre cinque secoli da' Fio- 
rivi! ini , rnmpalriolti di Danlc! 

Non deblic il prudente filologo allegare vcrun documento senza 
averne veduto l'originale, 0 le fonli di chi ne diede prima In noti- 
zia ; «è riportarsi alle citazioni di colui che te guasta per soste- 
nere lo propria opinione, siccome (con nostro dispiacere) ci con- 
verrà dirlo del eh. sìg. Doti. Alessandro Torri , il quale i cndulo 
inconsideratamente in gravissimi errori camminando sulle tracce 
del promotore della quislionc da noi presa a confuture. 

fi incintta, e in parie sospetta, la prima cìlaiionc di Filippo Sco- 
lari ove dice: V. lami, digli Eruditi toltimi, lom. XII. pag. 257 ; men- 
tre dovrà dire : Ved. Diluii digli Eruditi toscani, raccolte dal P. lldt- 
fbiuii di S. Uiìgi, tom. XII. pag. 2lj e segg. (Jueslo tomo è il 
voi. VI, dell'Afona fiorentina di UareMonnc di Coppa Siffatti, in 
cui leggesi più volte Alighiiri , Alaghiiri e Aldigkicri ; sopra di che 
lare il citatore limitandosi ad accennare un solo documento ( mollo 
incerlo d'ali ronde) in cui il elisalo di Danlc trovasi scrino con due 
elle. È hene che siano avvertiti i nostri li miri , clic in quel volit- 
ili detta Istoria , eulto il titolo Cote alttnca'i a Dante , si vedono : 
" J. I. Vita di Danlc Alighieri, scritta da Filippo di Gino lìinucci- 
ni , nel suo erudita Priorista, che si serlia originale nella Libreria 
di questa nobilissima casa ". — Noi aggiungeremo , che questa vita 
fu pubblicala dal eh. sig. Gius. Aiaiii fra' Ricordi iterici dello atesso 
Fil. di Gino Ri miccini. Firenze , 18(0. in-t., o che il casato di Danlc 
vi è, come iteli" originale , scritto con un' elle sola. — " §. II. Im- 
breviaturc di quattro strumenti allenenti a' fratelli, figliuoli, con- 
giunti e consorti di Danio, 1297-1332", in cui leggemmn : Frane, 
on. ^lioBtrif di Alighcriit. Dinta tt lacobia fra/re» filii q. Danti, 
Alaghtrii di Alagktriii. — Resulta perlonlo che la citazione , ol- 
ire lo sbaglio dello Scolari fallo sul nome dell' autore del volume , 
è più in noslro favore che non lo 6 per il citatore. 

L' altra citazione dello Scolari ove dice , che nella »tnf(n:a di 
innao del 10 Mono 1302 leggesi Allighiiri , non derivo dall' origi- 
nale , ma da una copia scorreLli^iiiin . l ipni taln da vari autori , i 
quali veduto non aveauo come noi il Codice dell' Archino dille 
Itifvrrnagiom di Finnxt ( Cartoli ) , Classe XI. Distinzione I. N.° 11 
n carte 2 e ti ; codice che contiene . 1.° lo sentenza del 27 Gennaio 
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. c da allri scritti apparisce che In rosBln ili Dante si disse Alighit- 
• ri, Allcnhitri, Alaqnicri, Alighieri, Alleghiti, Alegiri, Aligeri, ctc. 
. ■ si osservi che il IVI li non il issi' iF;n .alighieri!}; mn n noi. coU'auto- 
. rità dtl Boccaccio , è parso bene chiamarla Alligbierì. • rifritti ( n 

Giù. Boccacci , secondo ]' ediiionc di Firenze, appresso Bartolom. 
Scrroartelli , 1576. in-8. (I) ; c cosi fa il sig. Torri chiarnondo prin- 

cui trovasi stampalo AUighiiri, In peggiore Ira i]unnlc ne esistono, 
iuÌLill'.TiiLi :n più luoghi ed in quello nppun te riportato dnl sig. Torri, 
siccome or ora verrà da noi dimostrato : c con 1' appoggio «K un 
tal lesto , egli non temo di darò al dottissimo Ani. M. Biscioni il 
carico di averne n suo piacere cambiata la leiione nella pregiatis- 
sima raccolta di Pro» di Danti i Boccaccio , da lui pubblicala in 
Firenzi, 1"23. in-l. , raccolta nello quale venne fuori per In quarta 
volta In Vito di Dante scritta dui Certaldese , copiata dalla rarissima 
ediiionc ( che fu In uconda) di Berna , per Frnnccsco Priscinncsc 
Fiorentino , 1514. in-S. 

llanimciilcrcnio al sig. Torri che la vera ediiionc principe della 

commento di llrmi'iintn ili lumi: ( nini di Iacopo della Lana) , Ff- 

lu da noi veduto un escmplnre fra i libri che compongono la Biblio- 
teca di esso sig. Torri , a fisa : certo eh' egli se ne dimenticò , 0 che 
più non lo possedeva ni momento dclln puhbl icario ne deliri -un lira 
pa dtl coiaio di Dami; giacché, come speciale Bibliofilo delle cose 

■1 1303 , che I 11 proloarllo In cui II noli™ della Signoria registrila , pendente 
la adunarne', I vari discorsi che lacerino I Consiglieri. Questa pratoso codice 
c scritto ni proprio pugno da Bonilgnon olia limai cidi JHutlnrmù , il 
quale Tu ««aro della Signoria per circi anni cinquanta , a che meglio degli 
altri suol colleglli ( stranieri In Flreiui il ((ni ilo di sirinlatl rndcsii , o altri 
Maaislmli , Bellori temperar! della Repubblica ) saper dove» Il vcrn modo di 
(.crlrera 11 cattilo di Dante , siccome più valli lo urliti su quel codici , In cui 
.tesesi rn.lamt Offrite liana Alagherj ! 

(ì) Nelle XotilU premeste da Barioni, (lambì alle Din illullri prole del 
Boccaccio, Fannia, ITO. ln-19., egli lice, a proposito del MI rio ne fiorentini 
dal 1570. : • Guai se di quelli Vili di Diale II avesse a prender norma I Y'c- 
» drerao per inaimi ch'essa racebiude un untruasso di sproposili , . . . ■ 
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ciolnicntc quelli clic contengano la Vili del divino Poclo , nel modo 
cioè che si vede dal testo delle quollro edizioni come sopro confron- 
talccon quella del 1576 , la sola in cui leggesi Allighiiri. Sappiamo 

narn a Beatrice ligi in di Dante, ali» quale fu pagalo dal Boccaccio nel 
tempo in cui si trovava a Ravenna occupalo ad esaminare gli epitaffi 
da vari scrittori composti per la tomba del Divino Poeto, fra' quali 
epitaffi egli prescelse quello in versi di Ciò. del Virgilio. In quello 
Cd in allro occasione il Boccaccio potè vedere, non solo in Ravenna, 
ma in altra parti della Romagna , gli scritti Bruitili di Danto , sic- 
come poterono vederli , più lardi , Fhavio Biondo da Forlì , c Leo- 
nardo Bruni Aretino. Ma di ci6 parleremo più diffusamente in altra 
nostra Esercitazione , ove tratteremo di alcune opere dell' Alighieri 
e de' suoi contemporanei. 

Cosi, l'autorità del Boccaccio, come quella delle Sentenze del 
1302, torna contro il promotore ed il propagatore delia quisiinnr. 
L' istosso si può dire della terza pruova da loro emessa , del A'e- 
crvlogio dille monachi di i. MchtU , pubblicalo da Gio. Bat. Bian- 
colini nelle fiolisìe dilli ehieie di Vtrona , poiché vari discendenti di 
Danio vi sono cognominali Aldigtri e Aligeri , e non Allighivi. Di- 
remo finalmente col Hauci (1), c con l' isteeso Biencolini (2) . che le 
iscrizioni di altri gjtceodeoti di Ueote . seppelliti nello chiesi di ». 
Fermo Motore m Verona . leggono Ai.gtn . e non ilHghitti. 

Quanto alle olire untumi ebe Si possono trarre I ... : . e dalle 
stampe . e ceri., che sarebbero più contrarie clic favorevoli «'s.goori 
Scolori , Torri . c loro compiacenti <rguoci . i quali fondano la loro 
npiniiinc principnlttrole sopra le copie manoscritte c «opri ■ libri 
impressi fuori della palco d. Dante , specialmente ni quo' primi 
tempi ne' quali ero cosi Incerta l' onogralla , the un vocabolo veni- 
va iprsso SDII' messa pagina io direni modi rappresentalo. 

[I) Verona Illustrali, renna , MI. iB-fiM. Ul Parie II. col. 50-50 , ec-allene 
un lungo aditolo sopra «11 Alighieri, 11 cullo do' quill è costantemcnn scrina 
con un 1 (III. 

(9) V tatuo amore, oel suo Supplemento allo Croni™ J( Pi»r togata [Ve- 
rona , 17*5-39. ì. pori. In 3 voi. Ufi.), fa intnilonc di quillro dliccndenll 
di nome nomina nonne -ire Alleni, ed uno Aldimittl. 
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Le aulorilà più remili . iirm- iirnlrsi r E ■ i b iif, Torri, c da esso con 
lanto zelo propali ale. , nini servono a convalidare la suìi opinione. Di 
maggior numera, ir di Imiti più pure, sarebbero quelle dR opporglisi. 
Quella poi dell' iscrizione posta appiè dello slaluo del Divino Poclo , 
In 11:1 il uhi liiii di'ILi r ( i.'.!ir,"rrj ..<(.,'. , 'i' l'ffizi ili Fin nre, non deriva per 
uno porle da competenti Drputasiuni , no per l'olirò parlo può avere 
il minimo valore , perocché l' iscriiione fu scolpila ed opposta dopo 
che lo (mistione era gii stala ogitola non tanto dal sig. Torri quanto 
do Filippo Scolori clic, come l'abbiamo dello , ne fu il promotore. 

L' ultima autorità, che il sig. Torri si mutilila di produrre come 
trnlrt\:,-i .'■lir.'j'rWlWt . :uii! pn.'i [jrf I i<li'»i' Ingioili qualificarsi per 
tale. Toccava ad un consesso di savi Archeologi il decidere la qui- 
stionc non solo relativa al casato di Dante , ma quello aurora che , 
per 1' onor toscano , doveva prevenirsi , onde non si vedesse in olirà 
nicchia della stesso Fabbrico il nome del pcdcraslo Frflncrjfo d' Ac- 

nicchia aveasi 0 rappresentare il padre , fnatttnuuito celebre , fior 




col ino articolo del 23 Agosto 1853 , N." 58 del Genio , giornale che 

e de' fautori di uno quistiouc in se slcsso insulta , ma clic nono- 
stante si vuole con tonta insislcnso propagare , come se , densn in 
un modo o in un altro, qualche vantaggio portasse olla forno degli 
Aldigliicri , 0 0 quella del Genio straordinario che da essi discese. 

Diremo pertanto . e per concludere , esser cosa più prudente l'ot- 
tenersi oli' uso prevalso per oltre cinque secoli , scrivendo Alighieri 
anzi. 'di' Alliijhìrri, lincliè nmi si rinvengano autografi di Ponte, come 
quelle Pillole di tua propria mima ferirle , che vedute furono do Leo- 
nardo Aretino: clic m: riinniLlor si volesse all'origine di quel rasato, 
converrebbe piuttosto chiamar Dante ALBK BIBBI , poiché Ali- 
fi; cnronolojfa tirar.™, mintimi TraalmHim. Fkirtsllte, 1770 In-S. 
— SI avverta clic rioni" Jlijjkerl.u leseesl pini In quello n.cdeilma opera , 
carne ne B il ilici antichi Ctonotofll.il, da noi eoaiullali , I nomi do' quali po- 
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illivi-i H Ali filini il LI HI n 11.1 rjn> llllii ir.iiii/i.inc n IlLillIKiin/iliIII. 

del primitivo vocabolo Alighieri , come chiaramente te. lo disse il 
Boccaccio in quel passo della Vita di Tante da noi ristabilito. 

Dobbiamo qui aggiungere per li verità, e pur dare ad ognuno ciò 
die gli si appartiene (a proposito delle cose stampite in Firenze " 
spese di Lord Venion , appena accennate dal sig. Torri), clic il Com- 
mento Ialino di Pietro tiglio di Dante , c le Chiose atlribuìlc a Gio. 
Boccaccio, furono pubblicate per opera del prof. Vincerne Nannncci; 
e che il Commenta di anonimo , e le Chiose di Iacopo altro tiglio di 
Da p le , vennero per cura misi™ alla luce ilii lm la leiione d' un 
antico codice liii-retl.m'O ili cimi mentii Imi si neri mi, giù posseduto ila 
Cadano Poggiali (nllualmcntc conservato in Inghilterra nella Biblio- 
teca Smlburinnal , colle varianti egualmente per noi traile do codici 
di Parigi e di Firenie , come pili ampiamente tu da noi annuniialo 
nelle Kvtizic intitolali: : Dille tire rhii.se di Iacopo di Dante Allighie- 
H , « del Comeolo ad tuo attribuito. Firenie , 1818. in-S. ; lavori 
tulli in cui si adotto il cognome di Danio con due clic , solo per 
rumpiariTi. al mislro .Mcrimnle. mi limilo che si pratico nel titolo 
della Scric cronologica dantesca da noi compilalo e (atta stampare 
per roiniiiLSiioni: del medesimo (I). 

Chiuderanno Umilmente il presenta nostro scritto poche parole 
inlnrno a vari slcmmi ehe ci rapjiec-ciiliimi In armi degli A Lidi ieri . 
le quali (ormano tuttora il subbictto d'oltre quislionc Ira' letterati. 

La prima , quello che il Pelli chiama antica , è quella degti Ali- 
ghieri di Firenze , siccome appare in alcuni Priorisli dn noi veduti , 
benché i colori del blasone siano contrari alle regole dell'Araldica, 
le quali non permettono die si ponga metallo sopra metallo : ma 
altri rari esempi si conoscono di simili irregolarità ; ed allora quelle 

La seconda è quella il.v discendi liti ili Dante in Verona. 

La lena fu da noi copiata in floma sul codice vaticano N." 311)9, 
celebre per esser di mano di Gio. Boccaccio , siccome l' osservò il 
suo dotto Biografo {3) , c siccome abbiamo avuta occasione di icri- 

I) V'cd. Il mola di quE<u nottrn open ani adólclro 1 pan. 7. 
(5) lo Ialino rtiurae pailalnUnt; III fraocesc Armi! «if ucrdnfH. VcJ. 
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Uciirlo col confronto dì allri suoi scritti ilo noi scoperti , i quali 
Terranno quanto primo divulgati col meno della stampa. Quest'ul- 
tima arme 3 quello de' Frangipani dì Homo (I) da cui, secondo vari 
autori , diecsi originata la casata degli Alighieri. 

Le investigaiioni de' Genealogisti potranno decidere o quale di 
queste armi si abbia a dare la preferenza. 

(1) V(d. Dlirorjf il Vin. Bordini. FlreiiK. 17SJ. a Tal. In-). Pnftl, 
dfl lem. IL n»t. SO 



□ igifeed ti/ Google 



Bri già stampato In nostro Esercilaiiono , pronto o darsi olio 
luco , quando ci perveniva copio d' uno Lettera scritta noi 1852 , 
poco uopo la pubblicatone doli' opuscolo del sig. Torri intorno ol 
casalo di Danle. 

Trottando questa lederò I" istcsso quistione fon argomenti in 
parto simili a" nu.slri , od in parie diversi , abbiamo slimalo utile di 
aggiungerla qui, ondo maggiormente porro in evidenia l'errore 

PireniB , IO Diamhre 1853. 

AUDIH DE RllKS. 



Kccomi a dirvi qualche cosa, siccome desiderati;, intorno la 
controversia sul cognome di Dante. 

Gli argomenti pm'lali in r;im|n> dnl Torri , a provare che il Ca- 
ssio di Dante devi si:i-Lvt:rii ,\ìli,;kicrì e non Alighieri, sono tre: 
uno ne produsse lo Scolari . e così sono quattro. 

Il primo li e, clic io moltissimi codici e libri a stampa si trova 
scritto con due il. A questo si risponde , clic pure In moltissimi 
codioi c libri n stampo si trova scritti) con unii 1 sillabiceli!' per quieta 

quel cognome con tu» i sola, od abbiamo lo trodiiionc orale, che 
per mezzo della pronunzia ci trasmette da secoli il vocabolo Ali- 
ghieri, e non giù Miighieri, Alighieri , Aldighieri, Ardinghieri , ctc. 

Il secondo si e , clic fu jI Laudimi qi:<\;h L'ìir. ; l/'iiiI'i aìW^'riz ■ 
;<irs anche lui cognomi di Dante, lo dine derivala da ilio, limonio 
ili' genio; ; tofi por unii lotligliczza d' ingegno nr corruppi e adul- 
tero In primitiva genuino icritluro; e di là lo scnnàaioso mal riem- 
pio , ctc. fi verissimo della sottile allegoria del Landino ; mn e fal- 
sissimu die egli , per tirarti quello sua allegoria , corrompesse e, 
adulterasse lo primitiva genuina scrittura del cognome. Il Landino 
trovò scritto Alighieri e non Allighicri , sentiva da tutti pronun- 
liorc Alighieri c non Altitjhieri ; quindi unii ebbe bisogno d'oltcror 
nullo. L' aia insomma venne in conscguenia di Alighieri gii esi- 
stente, ni e converso l'aio corruppe Altighieri , che non esiste- 
va , facendone venir fuori Alighieri. — Kun in favore , ma bensì 
contro del Torri, pruva dunquu questo fallo drl Landino. 

Il terto si è questo. Dice il Boccaccio , clic allo moglie di Cac- 
ciayuida , la quale era degli Aldighieri dì Ferrara, le piacque di rin- 
noeure fi nome de' tuoi panati in un tuo figlili c nnminntb\ vldigliieri, 
roiiKcrni il twcoCnl» poi, per detrazione ' di quella lettera d corrotto , 

■ Bell'alt" In ai >crl«'i'l qnBMi teneri l'auiore ma wlliolo sono gli 
ocihi l'opuscolo del Hlq. Torri , nel quale egli ella come testo drl Boccicelo 
lincili sparla edlilone delti Vili .11 unite del 1570, l'unici aie IfJgC'l ilJIrn- 
=fone In vece ili jolf ra;Ione , voci d 1 altronde elle hanno lo jImjd slenlQralo, 
siccome, l'abbiamo deus i pie. lì. 
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rimanine Alighieri (Ltggi Alighieri, e non già Allighici come 
leggo il Torri ). — Detrarrò vale togliere, levare, diffalcare; e 
questa e cosa ovvio. Che vuol dir dunque il Boccaccio con quella 
frase! Vuol dire, che dai vocabolo Aldighieri fu tolto, fu levato 
il d, e resto Alighieri. — . Jla nò signori , (grida il Torri ] ; vuol 
dire che il buon popolo toscano, facendo temperino de' denti, si 
mise pronunziando a raschiare la pancia del d, e raschia raschia 
ne fece una bellissima I, e cosi lini col pronunziare Allighitri. • — 
Ila come! il Torri dico proprio così! — Nù-, non dice cosi; non 
son questo le sue parole; ma egli * questo il suo preciso concetto: 
e tal concetto , oltre 1' esser ridicolo , 6 contrario affatto al con- 
cetto del Boccaccio, non che olia retta inlcrpetraiionc della voce 
dMrojione dn esso usata. — Non in favore del Torri, ma bensì contro, 
prova dunque 1' autorità del Boccaccio ; il quale chiarissimamente 
ci dice , che dal primitivo Aldighleri fu tolto il d, c cosi fu fatto 
Alighieri. 

Intorno a questo terzo argomento eonvìcn trattenersi un altro 
poco. — Il Torri interpreta detrazione per «emominfo, diminuzione, 
e con questo gingillo s' immagina di poter sostenere la sua tesi. Ma 
1' equivoco del Torri nasce da questo : che egli non considero come 
il soggetto che soffre la d<fra;ions è il vocabolo Aldighieri , e non 
gin la lettera d. Se il Boccaccio avesse dello : comecché li lettesi 
d , contenuta in owslo rotatolo , reniti! poi per detrazione corrotto, 
allora la sua interpretazione reggerebbe — [avverto peraltro che 
i! Boccaccio non avrebbe mai scritto la lettera per detrazione cor- 
ralla) — ; ma poiché egli disse: comecchi il vocadolo (Aldighieri) per 
detrazione di questa lettera d corrotto, è evidente che il buon Torri 
ha preso un equivoco- 
Ila concedasi pure , che detrazione valga icemamenlo , diminu- 
zionci il concetto del Boccaccio non viene sempre a resultare lo 
stesso * Vediamolo con Iole sostituzione: comecché il wcatofo ( Aldi- 
ghieri} per iccrnanunro o diminuzione di quella lettera d corrotto, ri- 
mantsit Alighieri. Anche in questo guisa vuol dir dunque , che il 
vocabolo Aldighieri, composto di dicci lellerc, per essergliene stata 
scemata o diminuita uua, cioè il d, rimase Alighieri. — Mo il 
Torri replicherà, clic le voci ictmsmcnto , diim'nujfone non ha inteso 
proporle con simile significalo; e cosi , dondo inlerp re lozione d'in- 
terpretazione , dira che signillcano assottigliamento , raschiamento. — 



Ld olloro polrà rispondersi al Torri, clic detrarre (ebe viene ilo 
deironeri , vale a dire IraAire de] signiucn trarre da , livar da, rul- 
trarre da, e non già sanifico duoUigliart , raiehiare. E cosi ciasche- 
duno ftniri di persuadersi che quella suo industria Biologica non è 
clic un pnrologisino. 

il tniarlo argomento, eh' È delle Scolori [do cui fu in prima 
promossa lo lutile questiono) , va a riuscire eziandio più ridicolo 
c strano del prcccdcnlc. — Come dalle voci latine adfooui, adle- 
tiare , adligare ; eie. eie. si lece [dico lo Scolori ) allagai, alltrart, 
alligare tic. etc- , e ciù si fece per isebivarc lo durezza che nella 
pronunzio producevano quelle due diverse consonatili ; cosi dalla 
voce italiana Mdighleri si fece nello pronunzia Allighieri. _ Dav- 
vero egli i questo un argomento in barbara 1 Che il primitivo ge- 
nuino vocabolo fosse Aldighitri, non vi Ilo» ne può avervi il mi- 
composto cioè d' una vece e d" una preposizione ? ad toqui, ad le- 
vare ad ligart. Tuli' olirò; poiché dice Aldighitri, e non Adlighitri. 
Questo argomento vi ha dunque che fare quanto lo luna co' granrlii. 
Ne' vocaboli Ialini la consonante della preposizione ad non solo 
cambiamosi in i, ino in ogni olirà consonante colla quale comin- 
ciasse la voec cui essa precedevo; e cosi di adponerc si fece oppo- 
ncrc, di adminittrari o ruminisi rare , di auridere orriderc eie. etc, 
e apporre , amminiilrare , arrider! etc. eie. son pur restali nell'ita- 
liano. Ma il cognome Aldighitri non è vocabolo che consti di due 
porti, non e preceduto dallo preposizione ad; onde il suo d non 
polevn affatto per questo ragiono cambiarsi in 1. 

In couclusioDC, il primitivo c genuino nome fu Aldighitri ; c se 
a quolcuno piacesse "^"i .scriver co.=i , io non potrei dire che coru- 
mellcssc errore [specialmente poi se scrivesse in Ialino, per esem- 
pio , Dan(i) -IMinArrii Epistola!) ; gli dirci soltanto, esser egli troppo 
adoratore degli arcaismi; e gli soggiungerci, clic poiché il popolo 
c 1' uso , gvem pene» aroitrium al et jui ci norma loguenii, detrocn- 
donc la Ietterò d ne ho fotte Alighieri, è giuoco forza l'uniformar- 
visi. A citi poi scrive Allighieri, cioè con due il, dico senio reti- 



